
Mamma carissima,
perdonami il dolore che ti do.
Quello che ho fatto, chiunque non sia un vile

lo avrebbe fatto. Mio padre non potrebbe che appro-
varmi. Lui che ha combattuto mi capisce. Io non sa-
rò meno di lui.

Forse questa è l'ultima che scrivo. Sii forte
per le bambine, esse non hanno che te. Devi voler lo-
ro anche il bene che hai voluto a me.

Saluta da parte mia tutti gli zii, i cugini.
Io non posso scrivere loro.
Bacia tanto Magdala e Graziella.

Bruno


